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Relitti tra diritto uniforme e codice della na-
vigazione italiano di fronte alla prospettiva 
di ratifica della convenzione di Nairobi del 
18 maggio 2007 (WRC 2007) 

Wrecks between Uniform Laws and the Ita-

lian Navigation Code facing the Prospect of 

Ratification of the Nairobi Convention of 

May 18, 2007 (WRC 2007) 

  
L’articolo analizza la convenzione di Nairobi del 
2007 sulla rimozione dei relitti (WRC 2007), esami-
nando le sue implicazioni giuridiche e ambientali, e 
discutendo l’opportunità della ratifica da parte 
dell’Italia. L’autore sottolinea come i relitti debbano 
essere considerati sotto un duplice profilo, in quanto 
be-ni da tutelare, con valenze storico-culturali, e quali 
potenziali fattori di rischio per la navigazione e l’am-
biente marino. La WRC 2007 è stata adottata per dare 
una disciplina uniforme alla rimozione dei relitti, ri-
spondendo alle preoccupazioni internazionali nono-
stante la riduzione dei sinistri marittimi e segue per 
molti versi il modello della convenzione CLC sulla 
responsabilità per spandimento di idrocarburi, con 
imputazione della responsabilità al proprietario della 
nave, in quanto soggetto solvibile su cui far gravare i 
costi di rimozione, piuttosto che conformarsi al prin-
cipio «chi inquina paga», prevedendo altresì una co-
pertura assicurativa obbligatoria per le navi di stazza 
superiore alle trecento tonnellate, richiesta anche per 
il transito nella zona economica esclusiva. La WRC 
2007 impone doveri sia allo Stato costiero, per la se-
gnalazione e rimozione dei relitti, sia allo Stato della 
bandiera, per l’informazione tempestiva sugli inci-
denti. La ratifica della WRC 2007 da parte dell’Italia è 
considerata opportuna per rispettare gli impegni 
euro-unitari e facilitare l’accesso delle imprese italiane 
al mercato assicurativo specifico. L’autore rileva pe-
raltro, nel caso di ratifica, l’esigenza di coordinare, per 
quelli che sono i rispettivi campi di applicazione, la 
disciplina di diritto interno alle soluzioni della WRC 
2007, in particolare per quanto concerne l’individua-
zione del soggetto responsabile della rimozione (che 
deve essere individuato nel proprietario della nave nel 
momento in cui si verifica il sinistro), nell’ottica 
dell’armonizzazione con la LLMC 1996, la cui ratifica 
è altrettanto auspicabile. 

The article offers an analysis of the 2007 Nairobi Con-
vention on the Removal of Wrecks (WRC 2007), explo-
ring its legal and environmental implications, and reflecting 
on the merits of Italy’s ratification. The author suggests 
that wrecks be regarded from a dual per-spective, recogni-
zing them as assets to be protected, with historical and cul-
tural values, and as potential risks to navigation and the 
marine environment. The WRC 2007 was adopted to 
establish a uniform framework for the removal of wrecks, 
addressing international concerns regarding the reduction in 
marine casualties. In many ways, it aligns with the model 
of the CLC convention on oil spill liability, with the allo-
cation of liability to the owner of the ship, as a solvent party 
on whom to place the costs of removal, rather than confor-
ming to the «pol-luter pays» principle, also provides for 
mandatory insurance coverage for ships over three hun-dred 
tons, which is also required for transit in the exclusive eco-
nomic zone. WRC 2007 im-poses duties on both the coa-
stal state, for reporting and removal of wrecks, and the flag 
state, for timely information on accidents. Italy’s ratifica-
tion of the WRC 2007 is seen as consistent with its Euro-
Union commitments and as a step that could facilitate Ita-
lian insurers’ access to the specific insurance market. Howe-
ver, the author suggests that, in the event of ratification, it 
would be advisable to align the domestic law regulations 
with the provisions of the WRC 2007, particularly regar-
ding the identification of the party responsible for the remo-
val (who must be identified in the owner of the ship at the 
time of the accident). This alignment could also contribute 
to harmonization with LLMC 1996, whose ratification 
is equally desirable. 



 

 


